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DOPO VENTUN TAPPE AGILI, BRILLANTI E CHE HANNO TENUTO LONTANA LA NOIA 

La morale del 38" Giro d'Italia 
è che i più forti sono ancora i " vecchi 99 

CASTONE NF.NCINI, il giovane ulllcrc «lilla Leo. e sialo 
l.i bill.v rlvrlaiU.Mi' i\i c| ne sto XXXVIII Giro. Il r.iiciuzo, ha 
«Minutato uttu corsa iutcUlRtnta f j*enero«i» m.t itila line lui 

dovuto m i r r e allo forzo unite ili Coppi e Magni 

Alcuni giovani sono bravi, ma difettano per il momento di esperienza e di "grinta,, 
Gastone Nencini, che è il loro capofila, ha vinto il "Gran Premio della Montagna „ - A 
Nino Defilippis, ruota d'oro del Giro, il primato nella classifica ilei Traguardi Volanti 

(Dal no»tro Invlnto «paolnle) 

MUDANO, 5. — E', ilmiiiue, 
finita comi- doveva finire: due 
dei tri* nomini (lei nostro prò. 
•Mistico — Magni e Coppi 
(i'«lrn> t r a Koblet, che Mil
ani «• Coppi ìtunito <i tatto 
fuori » subirò...) — »i aono 
imposti. Vìnce Fiorenzo e 
KM ti «io si pio: :» : 13" dopo 
/'ili (lixttuctìtl. mollo di più, 
«ti «Uri; NiMicinl a -TOH", Uv-
minldiii (i -l'57", Coletto a 
TV.)" v via ili seguito. SMiimo 
alle solite: oli « (»s,fi » sono (in
cora i polirmi' del campo; il 
rcccJiio frusto giuoco è sem
pre tttiot'o. ì'.' proprio vero 
tpiel che si dice: in un grup
po di ciechi un orbi» è ri '. Pe
sto e prita, batti e rlbrttti, 
corri e corr i , in/lue la spttn-
tano oli « «stl ». / fpKitl non 
si fanno scrupolo di stringe
re' prondi e j)iccoli « jmtti di 
intesti », 7>ttr di poler mettere 
(incoro da parto l più (/(orn
ili. i ragazzi, e di contiuttnre, 
cosi, o dominare, a dettili 
legge. 

A Trento, parerà che il 
ii Giro » non avesse più, nien
te da dire . Lo p rande tappo 
di mnntaunu, la tappa tanto 
attesa, s 'ero risolto con tuia 
me: ;a delusione: Coppi, l'uo
mo vhe a ore li he doi'iifo dar 
battaglia, e Maser, il radaz
zo ette a r e r à promesso di dar 
battaglia, non erano riusciti 
a cacar il ranno dal buco: il 
campione perchè' non è pi» 
l'atleta che tutti .schiaccia, 
per la semplice ragione, che 
la legge dell'etil « nessuno 
perdona; e il ragazzo perchè 
/orse non e tutto oro quel «he 
riluce sulle aite gambe. Co
munque Moser, sulle strade 
di montagna antiche, non ha 
nemmeno dato prova di Into
na rotolifd. tfi coraggio. 

Spente le stelle di Coppi e 
Maser, sulle Dolomiti, lassù 
dove, invece, splendida era 
la stella di Nencini. Il qua
le, Nencini, che arerà con
quistato la « maglia » con la 
audacia e la spri^/itidicafczra 
del (florani di buon sancite, 

difendeva \l «no bene con fa 
intelligen:» degli atleti che 
giti conoicono II mestiere. A 
Trenta, dunque, Nencini era 
ancora vestito di rosa; Coppi 
e Afoner non s'erano lancia
ti. (icmfninni era stato tenu
to a freno da un mucchio di 
disgrazie; e Attigni giti era 
contento d'aver raggiunto il 
traguardo con gli nomini del
lo pattuglia aH'iiisegtiimeiifo 
tii Dolio, l'uomo che rin.se, 
il topo che la grande monta
gna o r e r à partorito. 

7'll/fo risolto'.' Sì, fai*r sì, 
si dieei'a. inutili Kcmhrurano 
le dna tappe ancora In pro
gramma. iÌasseguii:ione. l'a
re rà che il « Gin» > ti Tren
to, tii colpo, o r e r à perduto 
lo smalto e l ' interesie. Afa 
le r ie segreta che portano al
le .%fau:e d'alberai» degli <> as 
si »• sono in/luife: gli «(issi» in 
segreto, nrganh'arono f'affae 

co a iVeuciiM. Tenenti di bat
taglia la tappa del giorno do
po: da Trento a S. l'ctlcgrlno 
le citi wf rade piene di foni, pol
verose. dovevano essere una 
sorpresa, una brutta .sorpresa. 
per i più. f'u al! 'iui:io di Una 
corta, terribile discesa che 
Afagnl si lancio; f-'ornara 
spaccò una gomma e. cosi. 
non riuscì a tener le ruote 
di Magni. Scattò, subito do
lio, A/cucini. ((Incorsa di Con-
pi e fuga a tic. Note sono le 
r leende tfell'arione: Alagni e 
("oppi si scafeiitiroiio. Nencini 
/il messo a terra da una gom
ma maledetta, vigliacca. In
dietro, intanto, i gregari di 
Afagtti «perdurano il ritmo 
della pattuglio aM'insegulmen-
/», dentro la (/linfe altri cam
pioni (Verone due, per esem
plo: Kob-Jet e Wagtmuns) fa
cevano il giuoco dcf/li » as. 
si » in fu<ia 

La sfortuna di Gastone 

PICCOLO ROMANZO DEL TBENTOTTES1MO CIRO 

E' finito il Giro: evviva il Giro! 
(Da uno dai noitri InvUtI). 

MILANO, \ . — li JIICSH» il giro è Imito. 
nct;li applausi del VigorcMi. La carovana di 
uomini e di macelline che ha portato in tutta 
Italia un'ora o una giornata di lesta, si scioglie. 
Dobbiamo salutare i « giganti -, campioni e 
gregari; dobbiamo salutare la catena ininter
rotta di folla che ci ha accompagnato per : i 
pomi di paese ni pac>e, di strada in strada. 
lungo il mare e su per le Alpi. Le mani che si 
sono strette da un v..tpo all'altro dell'Italia. 
come in un grande girotondo fatto ila uomini 
e donne, di bambini e da \ccch:, un( giroton
do acclamante sotto il sole e 'otto la pioggia) 
quelle mani oggi si sono sciolte, e i « girini • 
g:.\ hinno indomato gli abiti borghesi, hanno 
tatto le valige, hanno ripreso il treno di c.u.i. 

Ognuno di essi l'abbiamo visto da vicino, 
con le sue sperante e le >ue delusioni, la sua 
forza e la sua debolezza. Ter I'UCMO ci siamo 
affezionati a tutti, \ motori e vinti. Li ab
biamo visti rincorrere i tfaguarJi con la gioia 
nello sguardo e improvvisamente piegare il capo 
sui manubrio a pianare le lacrime della sfor
tunata sconfitta. Li abbiamo visti arrampicarsi 
per chilometri e chilometri sulle ripide pareti 
de: mont:. madidi di sudore e s;h occhi iniet
tati di sangue per la fatica; sfiorare il ciclo 
attraverso !e candide coltri di neve sulle 

j Do'omiti; fendere, con i loro colori, le foreste 
"\crdi degli Appennini. Li abbiamo visti affa
mati e as-etati, sulle pianure infuocate del Lavio 
e della Campania, asfaltare le fontanelle e le 
osterie; sbacar fuori da nuvoloni bianchi di 
p.\lvcre per entrare dentro la pioggia fredda 
de'le tempeste. I". 1; abbiamo visti a tu per tu 
con la morte, come g'adiatcri nell'arena, sfio
rare i precip.zi che sprofondavano per : ; : o 
metri nel vuoto. 

Li abbiamo v.sti a terra, s inquinanti; su'le 
spz.'.c dei tifosi, pv>rrati :n trionfo davanti al 
Jarrpo dei foto-raf ; «cJuti a! tavo'o mentre 
scrivevano lettere a"'a Tia-nma. alla • moglie, 
al'a fidanzata. 

L: abS.-im-» i . n o - . ' j : . - giganti * e uomin.; 
per qje<t>> U \ - ' . I T , O '.oro beic. Insidiati da'. 
« sig-'or b"»-.:ht • e da"a «s'inora sfortuna-; 
av\; l ti <• t J j c " *<>'-. bjo-.i e cattivi: tutti hanno 
co-'trò-j :o a porure 'a g'oia ovunque $o*io 
pi'-a:". iz"\ w ; ' : i rosa a! fanalino di coda. 
T u t t i no n.»„o la parte migliore di »è 
nella te^ta de', j . ro . 

E le pi.vo'e congiure di gruppo, le a!!eai7e 
dec i • a?n » contro la r c-c"..>**r de* g ovari . 
la spavalda sicurezza e 1» taire* vo pna d-
a'ca-.i * g.ca-.t: - il. fronte aI*'.i.:;nuo f.itu-
s .'.'mo d. alt::: « c o jfumiurc cf ; fanno partf 
di que«ta stor a vo-np'essa e affascinante, r.ì 
p^iHir.o <-T..-ia.r-i? "i S.-'.'< 
s.a lea'tl . 

Ades«o. speri, g". applau-i de'. V.^o.-e" 

a r>c. c/?a e a . a \a . cre-

sper^oro an-.'ie .e J - . ra..e ide d hai.a. 
Molti no-ni sarai -.^ r cordai , vi. rr > : . t-i-
p om «: COTI.TJirà i par'are ~,e e p «/zr e -.:: 
ciffè di e t:à e d: pae«e; 3':' -o-n. cadrai-o 
n;l!a d.me.-.ticanza. \li : bamb -j". 'e ra;a7?r. 
ì t.foii del g.rotoido, li r.vOrderi-.-o u t t 
injienic, così come pas<arofìo àixi-.x' a. "oro 
occhi, una cena sola, r.iistcrioi* e meras.^ii-i 
fiwic una favola attrsa per ore e ere ai m'.r-
g.r.ì d; una strada 

Toraerat.-.o, torneramo . - g.gan: -! A.tri 
nonti saraini scr.'t su: nur . e *J .'asfalto, 

•cecili nomi scompariranno, ma no: sare-rh") 
lempre là, allo $;e so posto, ad attenderli e 

ad applaudirli. Per questo li salutiamo «.on 
rimpianto, sì, ma con la sicurezza dt chi sa 
che l'appuntamento non può venir meno. Per 
questo la lolla ha detto loro: « Arrivederci ». 

Arrivederci granili campioni Coppi e Magni! 
Arrivederci Nencini, sfortunata promessa! Ar-
ns oderei « amigo » Ruiz, delle Sicrre spa
gnole! I. arrivederci anche a te, ultimo e so
litario Dccautt Arrivederci, piccolo » Gigan-
t ino • ! 

Lo abbiamo cercato al Vigorclli, lo han
no cercato tutti i campioni, «Gigantino»; ma 
ogvti « Gigantino » ira scomparso nello stesso 
nìodo misterioso e discreto con cui aveva fatto 
ingresso tra gli uomini della carovana. 

Vi ricordate? Un giorno egli apparve e si 
mise a fare il diavolo a quattro. Spinse ì 
giovani, irritò gli « a»si », parteggiò per que
sto o per quello, si dimenticò di partecipare 
ad alcune tappe, ritornò con la beata inno
cenza dei ragazzi, pianse e sorrise per le 
sconfitte e le vittorie degli altri. «Gigantino» 
era il cuore dei campioni e degli umili gre
gari, era la speranza della maglia rosa e il 
sogno infranto di tanti: era la forza che dette 
ah alle ruote di novanta biciclette disseminate 
su migliaia di chilometri di salite e di discese. 

Gli « assi . , i campioni, i gregari l'hanno 
cercano al Vigorclli ma non sapevano che 
ognuno di essi - Gigantino » l'aveva tenuto nel 
petto e che adesso stava chiuso in novanta 
valigie. Perché 1! giro è finito anche per lui. 

Ma tornerà, tornerà «Gigantino»! Fino » 
quando ci saranno i • giganti », ci sari sem
pre, in ogruno di essi, lo spirito di un ra
dazzo: quello spirito che guidò le loro prime 
pedalare sulle strade dell'infanzia, che li fece 
forti, che lì portò attraverso le corse paesane 
alle gare dei dilettanti, e infine ai traguardi 
del Giro d'Italia. I-ino a quando ci sari or» 
sorriso di trionfo come quello che illuminava 
Macni e Coppi, e una lacrima di pena come 
quella che ha rigato il volto di Nencini. 

F. co*ì t! giro e finito per tutti, per gli oscuri 
meccanici, per gli autisti, per i motociclisti; 
^cr 1! marziano che si arrampicava «ul.'e roc
ce a scattare fotografie, spesso rischiando la 
pe"e. L'ultimo atto ha preso !c mosse dagli 
um'di boschi di San Pellegrino al mormor.o 
KATHICV^C del fium? lungo il Lago di Como. 
Impossibile era ammirare il paesaggio. Una 
muraglia di gente chiuderà nel suo affetto e 
nel suo entusiasmo la carovana. Da San Pel
legrino a Milano è stato un trionfo, è stata 
v i ciiTOne. 

Anche ne; tratti di campa^ni. <u: prat :. Ta 
f o ' i facevi t epe come In e t t i . l a panta 
de' G:rv» -.e-ib-.'.a \c>»er»i ira «fornati in spar
tiacque. in i.ri mare tempestoso 

Fra l"uYmo atto cieevamo. e «: è *Vu»o 
con t.-a-iqu Iità. «e .̂za colpi d'ale. Il V.gorelli 
!~a visto »frecc'are su' tavo'ato d e l i p'.sta i 
protagonisti de la I.mca *t da: ha chiamato i 
? ù brasi, ha voluto che st'i'mero uno ad uno. 
HA. ..-riposto a Vene ni il ; ro d'onore. H* ac-
c'amato tutt-

F ade<:o 'e strade c'è! g rò «o^o r.tornati* 
deserte. I • g ^.ar.i: « e « G cantilo » sono 
part.ti. Le c"ttl, i paesi, le coste marine e i 
p'cehì di montagia, tutto è ri-nasro al'e nosrre 
s?a"e 

Ma è r -nasto sulle nostre labbra V. gusto 
della festa e de!'"a\ ventura eòe ci ha seguito, 
tra la e. o:a e le 'acrltr.e, pas«o pas*o attra
verso 1'. i\:oTe degli italiani. 

MARCELLO VEXTIRI 

Nencini ebbe subito, netta, 
la sensazione d'essere caduto 
in t rappola; per colmo di 
.vrentiira, tutti i t)rcgarl di 
Nencini crollarono: a dar man 
forte a Nencini arrit;ò, pi» 
tardi . Fortumi. Afa Alligni e 
Coppi pld superano che gra
ve era II r i tardo del f/ioimnc 
r inate; fi'07"' a Hn'scla. Ptù 
niente da / a re ; iiiriiiio Nenci
ni lo t tara , affondava i denti 
nelle labbra. Sangue e laeii-
me; ,dl sangue e di lacrima 
s'è mitrilo Afcncfni; nella di . 
sperata rincorsa. Dava una 
stretta al cuore, veder Nenci
ni che si batteva per ripor
tarsi sotto, per r iguadagnar la 
>' maglia » co» la quale an
cora era vestito, ma che tuoi 
era più sua, che noti sareb
be stata più vita. 

Dramma di Nencini. dun
que. Afa fa folla no» ci ba
dava. ÌM folla era tornata, 
tutta, per gii « atsi ", per Ma
gni e Coppi di nuovo alleati . 
per l'occasione. Furioso era 
Monili, fi suo camminare era, 
davvero, nierauigiloso. E Cop
pi a Afagni do ra n» buon aiu
to, Ma il protagonista della 
azione. Il formidabile conqui
statore, era liti: Afagni, che 
sapeva di realizzare. In rxtre-
niis II colpo che pince. Coppi, 
in/affi, era in ritardo su Ma
gni: 13". La ttlttorìa di tappa 
sarebbe stata, perciò. Intona 
soltanto per la platea. Doma
ni si tornerà a dire che può 
essere ancora splendente fa 
classe dell 'at leta, via è inu
tile se all'uomo mancano le 
forze. E' fpiestn. per Coppi. 
una triste, malinconica reaf-
fd. E* ima renltiì che il cam
pione ha conosciuto durante 
questo « G i r o « , nelle o^antli 
e nelle piccole nrrninpicafe. 

Afngnl che vince non è tuia 
sorpresa; Magni era. infatti, 
un nonio del nostro pronosti
co. A Magni s'addiceva il per
corso della gara: nervoso, ra
pido. rario e con scalate se. 
gitile da discese le quali, con 
una certa facilità avrebbero 
potuto riportarlo sulle ruote 
buone. Co*I è stato. E Coppi 
che si piarra è ti» fatta d'or
dinaria amministrazione, lo
gico. Afafgrado l'età. Coppi 
può ancora fare il •< regista * 
delle corse a fanne, special
mente se può valersi di ti 11 
aiuto come Afagni: Fausta e 
Fiorenzo se l'intendono so
prattutto quando c'è da « far 
fuori » altaiche campione che 
da fastidio e c'è da tagliar le 
ali ai giovani che «fanno per 
spiccare il volo. Ma questa 
è vecchia storia, che tutti 
sanno. 

E sì può anche dir cosi. 
se if sentimento la spunta sul
la ragione: che Nencini. *• ma
glia rosa * a Trento e pr imo 
o»arrato dooo ali «as s i» a 
Milano, è if v:n'cifore mora
le di auesto « Giro » del «ma
le comunque, è stato la gran
de r ivelarione. Infatti, ci sì 

può auclie chiedere: sarebbe
ro riusciti Afagni e Coppi a 
staccar Nencini. si* la iella, 
sotto fonati ih una gomma 
che si sjfhfcu, non l'avesse 
fermati»? lìcita il dubbio, che 
ossessiona Nencini e fa sor
rìdere Magni e Coppi. 

I7n altr» nomo che s'è con-
(titillato un po' di ploria nel 
« G i r o * è Geminiti»!. Nella 
grande tappa di montanini il 
« l e a d e r » della /xiltugiia di 
Francia s'è dimn.'.fiato il più 
forte del campo; ma la jr.lla 
l'Ila maltrattalo. Tre volte fu 
messo a terni dalle gomme. 
f{lippe anche i freni. E scese 
a valle ;t ruota libera, a ri
velilo della vita. Quando, poi, 
rientrò nel gruppo spaccò 
un'altra gomma. Tenace, ca
parbio, uiagui/ico, « ttapli > di 
alloro forn«>. Ala fu sue forze, 
ormai, erano provate, troppo 
provate, e Geminiani sì rasse
gnò al suo destino. 

n •) .1 

Chiudo qui. jx-r oggi. Degli 
altri (di Coletto, brillante e 
capace, dì KobJef grigio e ras-
segnato, di Afoser, il cui viale 
della sptiraiiZQ è già lastrica
to di aniSìrtate, di FWjiam. di 
Wagfmaris, di Alortfi, (Il UonO 
dirò domani. E domani dirò 
anche che il « Giro » è sfato, 
cioè, bello, interessante, ricco 
di colpi dì scena e incerto fi 
no alle ultime battute. Come 
del resto u iv rnmo previsto. 

* * * 

Deliziosa Jrcscura: San Pel
legrino è mi paese incassato 
iti una valle verde e soffice 
Si sta bene, qui ; spiace par 
tire. S'è fatto tardi a letto; 

gli accesi commenti al cla
moroso li.siilfulo della cor.sa 
di ieri .sono durati fino all'al
ba. E continuano al posto di 
intricala, dove Nencini è ac
collo <hi tuia «jrumic inuiiife-
; fazione di simpatia. Feste a 
Alagni e a Coppi. 

l'ropnstri di battaglia; gli 
uomini delia « Leo . voolio-
uo dar /asfidio a Afagni. Il 
» ria > dell 'ultima corsa — 
•S'uii Pellegrino Alitano; lem. 
I-IO — un'ora do/io if mi :*o-
gioriio. 'fa/ti calmi, a(i ' iui:io. 
Quindi .scalla fferfogiio e ( | o . 
pu ifcrfoi/liu scatta Fornura. 
Niente, f gregari di Afagni 
/anno buona guardia. Huota 
a ruota t>er le strade ili lier-
gamn 

E' di al loro Werfoglio elle 
.•nafta, una, tlne volte. Poi 
tenia di fuggir (.'ianuescfii. 
Fa cablo; il 1 iefo è (/ri(/|o; 
foschia. Fidia e folla. La cor
sa, abbasfan:a scelta, passa 
in mezzo a dite continue mu
raglie di folla. L'uomo del 
giorno è licrtoglio. Il quale 
altre due volte ceica di scap
pare. Tenta anche Serena: di
sco ros.so. 

l'asso passo sulla strada del 
Lago di Como, piatto e color 
def piombo, Darbagli di sole 
Fuori della clffd scattano 
Fornara. Botclla e Boni. 
Quindi, a Fino Afornasco, un 
allungo di Afessiua. Perife
ria di Alitano. La folla cresce 
tempra più; cartelli e cartelli, 
scritte: sono tutti evviva per 
Coppi e Magni; qualcuno si 
ricorda anche di Nencini. Tuf
fi in gruppo a Saronno; non 
resta, dunque , che correre a 
veder la volata. 

•Milano. Ecco la « pista ma
gica », ecco, sulla <• pista ma
gica » la fila del gruppo. La 
tira Baroni, che porta sitili 
ruote Afagni. ò'eguono; Ko-
blet, Benedetti. .Albani. Alla 
dis-fan;o. Attigni supera Un 
ronl e si porta In curva con 
un buon vantaggio. Infanto, 
anche Benedetti, al largo, 
passa Baroni . Sprint fra Ma
gni e Koblct. Par che l'uomo 
In rosa debba vincere co» fa 
c'tlità. Invece no. Afagnl, a po
che fuiigfiexzc «fai nast ro non 
fòrza: il traguardo è, perciò, 
di Koblet. Cosi Magni, forse. 
il mostra grato a Koblet, uno 
della coalizione degli « assi » 
contro Nencini. Dietro Magni 
sì p iumino nell 'ordine: Bene
detti. Albani, Baroni, Corrie
ri, Fantini. >111 reggi, Afessina. 

Poi fa folla che acclama, e 
I i/iri d'onore, d'obbligo; an
che questo viaggio, come tut
ti i viaggi del mondo, è fi
nito. 

ATTILIO L'A.MOKIAXO 

Il (jlro «l'onore urlili « nuKilii rosi» » Fiorenzo Miteni (lelcfoto) 

Sz&mnssmcHESs, 

'.*?*%$; 

C O r r i . è stato con Majtnl li gran rrgUta della corsa 

L'ordine d'arrivo 
1) Koblet (S \ l j i f . r» -S /»em») rtie 

percorre 1 k m . 140 In 3.33'SO"; 
al la m e d i a di k m . 38.918. 

2) Miteni (X ivea -Kurhs ) plrin.; 
3) IleiiriU-ttl ( I . ? o - C h l o r o d o l i t ) 
idem; 4) Albani (Legnano) ld.; 
5) l i m o n i ( N i v e a - F u r h s ) ld.; 6) 
Corrieri; 7) Fant in i ; X) A u r r c c l ; 
9) .Messina; 10) Crosso; 11) Fi
lippi; li) t o p p i ; 13) Saura; II) 
l lurat ; 1'.) Urrtoc l ln; 18) r . ln-
dlrl; W) Vati Hrrrnrn; IH) Mrill; 
19) Clerici; 2U) a pari meri to: 
Astrila, Asslr«-lll. Itoti-Ila. Ilarozzl, 
l lonl . l i a m . Croci Torti . Caput, 
C a n e a . Ct lppa, Coletto A R . , C O . 
letto Ane . . t'Iolll Km.. Conterno. 
Chiarone, Ilei Iti». I lecork, I l e . 
r a u \ . Ho «iront. Dotto. Del Ilio, 
Deltlippls, Dal l 'Acata. K.-rol.i. I i-
ven>. Fabbri . Ferrando. Fornara, 
Ocmlnlanl , ( ì isnioi idi , CaRRero, 
«Jrrv.iMMil, Kete leer , l . i iratl. Lau
reili. Martini . Nenr in l , I.ararldrs. 
Milano. Ninardl . Monti . Moser, 
Martino. N a s c l m b e n e . IManez/l, 
Pezzi . Pett inat i , PelleRrinl. P r -
dronl. Piazza. I lorks . Itillz. Kos . 
sel lo. .Srndrllaro. Serena. Sartl-
nl. Van Der Stock. Vi te l la . Vo lu
t ine , Volo! . W a R t m a m , / u r r n . 
ne l» e Zollarli, to l t i rot tempo 
di Koblet . 83) n l a n n e s r h l 1.4S-or-. 
B4> SrhellenberR ld.: 83) Gelahert 
3 50"35"; 86) Serra ld. 

Ila abbandonato : Martini , 

classifica generale 
t ) MXONI a 10S 56- ir ' ; 2) Cop

pi a 13"; 3) Nencini a 4'OS"; 
4) Geminiani » 4'j l"; i) Coletto 
A R . a 7'19*; «) Moser a 8'0l": 
• ) Fornara a 9'1S"; 8) Itoteli* a 
IClO"; 0) WaRtmant a I6MV; 10) 
Koblet a 20'16": i l ) \ a n l l reenen 
a 21'40"; !•> Monti a 29'1S-'; 13) 
Gismondl a 3«'0ì"; 14) Lauredi 
a 37'0I"; 15) Fantini a 38'10"; 
IS) Astrila a 34'49"; IT) Dotto a 
39-5:": 18) Cunternn a 40 -»!"; 11) 
non i a 4o*36"; 20) baron i a 44*36"; 
21) Pedroni a 49*33**; 22) KaOl a 
52*36"; 23) l a b b r i a 3J10"; 24) 
Minardi a 51*21": 26» «Undici a 
51*4:*'; 26) Cleriri a 55*3J"; 27) 
Unix a 1.0V19"; 29) Clolll Krolllo 
a 1.02*07": 30) Cliiarlone a I.03M7 *; 
31) \ cort ine in ore 1 0 9 . J 9 * 5 2 " ; 32) 
Durai 110 01*16"; 33) Carrea In 
110 01*48": 34» «rudel laro 110.03* 
e 17": 31) nertORllo 110.03*55"; 
3S) Volpi 110.03*35"; 37) Filippi 

BELLA i: COMBA'ITUTA LA CARA V. DRAMMATICO IL 1 INALI: 

Conti vince iti eliminai or in 
laziale ilei Gr. Pr. Pirelli 

Annibale Briinetii. c-aduto Mil rettilineo d'arrivo, si classifica ;il secondo posto 

Piccolo drntnma n! viale Ti
ziano, alla conclusione della cl:-
m:nator:.i l..z:a'c del G V. P;-
re lh . ma a lieto fine. Due cor
ridori della stessa soc.eta ila 
CtlU-Prer.c^te) «i pre.-ent.iv.ir.o 
sul rettilineo d'arrivo r e " d:-
?putarc la vo'ata decisiva So-
,0 Conti e Brunetti : quali. 

poco dopo Monterò»;, sono riu
sciti a fuS"!.r \ : a da un grup
petto di dodici concorrenti crw> 

'fino a quel momento forrnava 
l 'avanguard.a della cor^a. Ad 
un centinaio Ji metri dallo 

I striscione ro»»o del traguardo 
Conti si trova al centro della 
strada e Brunetti tenta di «o-
pravanzarlo sulla destra; ma il 
terriccio vjctno al marciapied* 
t raduce l'ex camjv.o:v lsz.- 'e 
e questi s'.:tta precipitando a 
terra mentre Conti rrosctrue 
indisturbato e v:noe la gara 
Brunetti s: r-.alta prontamente 
e trascinando a mano la .blcl-

cletta sn-ulTcna i! seco-rio po-
.-to. 1 u JO po>t; d'onore 1 jnan-
C'ino qu :••' r.clla f.im:gl:a del-
1» ir*opi>''«:v i<*«c;cta prer.e5tma 
e r.-,cmo ad c»»i r.nche il di-
r.tto di m i-\lare oue corridori 
ali.i- n*ii!e a M:Iar. >. Gli altr*. 
due saranno il terzo ed :1 
quarto dell ordino d'arrivo d: 
:eu. v^-Ie A dire A»m*»v»v.» del
l'.*. S. R.in-tì e M-«!io!. 

La c^r.-i e stata *no'ti com
battuta. r.onostante .1 caldo. 
Sub.to dofs-» la pr.rtcr.za !a pri
ma fusa; e.l è interessante con
statare che diversi corridori 
m e partcc.par:o al primo ten
tativo saranno, all'arrivo, nelle 
prime poz ion i . I primi audaci 
«irvi. :nfatt: Fa*:giani, Proni, 
B-scteglie. Santucci. Nereggi, 
\orb:iit:o. Mar.-*otulI:, Dei Giu-
d.c: e Brunetti A Civitavectn.a 
questi n r \ e hanno già un van
taggio d: r i o " *ul resto del 
plotone, ma al bivio di Monte-

romir.o. e c*.<**è dopo R5 hm d: 
gara, si vcr.tìca un nuovo colpo 
d: «co*:.»: Brani :*.:. Fa^^.ani. 
Marcotulli e De: G:ud.c: <: 
staccano dagli altr. «? proie^inv 
rn «1 comando de!!i £.i". por 
d.verj-: th.Iomctr:. Ma la con-
:*"ofic-i>.\a de?li -.-.-eRu.tori s' 
sviluppa -ulle b-ize «.he attra-
vervì-11 ;> V.terbese ed a Ve-

"tralln. .nt.jtt.. :1 cruppo di te
tta è i-cmposto d'. o.tre venti 
corr.dur: A V:terbo v.nce la 
volata p^" '1- prcm.o di tra
guardo Belfiore 

Nuova battaglia sulla salita 
del Monte Cimino: sulla vetta 
del colle che sovrasta il lago 
dt Vi,ro trans.ta per primo Pi-
scaglia e via v;a seguono, con 
distacchi che ron superano s 
IO'' Leorirdi . Brunetti. Ma?-
.̂."•11 e Fagg:ar.t. Il r.manente 

del gruppo è distaccato d: qua
si 2\ Fra Ronciglione e Monte-
rosi 1 primi ex ricongiungono 

e si forma un'avangu-rdia com
porta d. dod.cl oTr .don e i e 
r-tm-isono •.r.-.err.e tino .« Mon
terò-.-.. In que-t.1 :.*>c.'.;.t.«. di/po 
alcun; -..»;ti ci; Brunetti che 
ossi è -tato quanto m:s; viv.'icc 
e che s; >..rebbe mcr.tau, l:i v.t-
to*":a . .Riluta. Cc?:l. r.c^.e » 
fug^.- \ . a e Brunetti e pionto 
1 s.2t~T£'- ,.'!i ruota per .n.-
z.ar<- :r~ raf a ',::. c r t fu*;'. 
che *. >*••>-*!u.il à .*> R O T I rei 
moia che r.b'i.r.rro g:.i r.>ecci
tato. 

CARLO MAKCtCCI 

L'ordine dì arrivo 
l ì CONTI Nofr (Ci l l i -Preneste ) 

ehe compie 1 200 k m . In ore 3 e 
32* alla t-iedla oraria di ch i lo 
metri 3M12*. 2> Hr-mcttl .%nri-
bale « i d i a i r : 3) Almaviva 
CA.S. Roma) a I*l«*: 4» M*I*:I;I<>1I 
(Ped . S a b i n o ) ; 3» l ronarrti «i;o-
m a ) ; €) PiscaRlU; 7> I-Arziro; 
«) Marcotal l i : 9) r o l a h a t t u t a ; 
10) Del Giudic i ; I I ) F a f s U n l . 

110.06'M"; 3«) Barozzl HO.06'31"; 
39) Albani UO.06'38"; 40) (laRgcro 
U0.0«'SO"; 41) B o t t e l l o HO.OÌ'ZJ"; 
42) Grosso 110.07*26"; 43) Martino 
110.W1»": 44) Serena 110.10*»"; 
43) LMsarldes 11S.10'13'; 4<) U e l a -
bert 110.10*23"; 47) Mess ina In 
I I0.!r55"; 48) P e n i 110.12*24"; 4») 
l l enede l t l 110.13'22"; SO) Kavero 
no.16'31"; si) Iietlllppu llo.is'IU"; 
5») De] Ilio 110.20*13"; 33) Ile 
t iroot 110.*Ì2*1R"; M ) Lutat i 110.2Ì" 
e 50*'; 53) AsMrelll 110.2.V00'*: 5G) 
Sartlnl 110.26*10'*; 57) Dall'ARata 
110.2'roi**; 5R) Milano IIOJO^O.V; 
50) Kete leer 110.30*02"; 60) Z u c -
ronell l U 0 . 3 r 4 ( ' ; 62) PelleRrinl 
110 3-'U*': 63) Oervasonl 110.32' 
e 57"; 64) AttreRRl 110.35*02"; 63) 
<;ianne<rl»l 110 3«*02"; 66) P i a n e ? . 
7| 1I0.39'52**; 67) Znl lanl 110.42*40"; 
fi*) Caput 110.49*30"; 69) Croci 
Torti 110.30*31**: 70) Nasr lmhenl 
110 31*57": 71) Perrnndo I10.5»*09"; 
72) Piazza IIOJZ'23"; 73) I leroek 
110.54*19"; 71) V i te l la 110.S4*39": 
75) Crlppa 110.55*52"; *J6) Van 
l>er Stoeks 111.12*43"; "7) Cor
rieri 111.12*49": 78) Saura 111.14' 
e 53"; 79) Mei» II 1.17*43": 80) 
P e l l i n i t l 111.19*59"; Kt) Itoeks In 
111.21*16": S2» Clanenla 1H.2T5.V*; 
RI) SrhellenberR 111.23*46"; t»4) 
F i c o U 111.32*49": 85) Coletto A R . 
111.39*44": 86) Decaux H2.27'48". 

LA CLASSIFICA KSQRD1KNT1 

1) MOSFJt (6) In 8*01"; 2) Fan
tini (15) a 38*10*'; 3) l lonl (l!l) 
a 40>36": 4 ) Fabbri (23) a 53*32"; 
5) Clolll Kmllìo (30) a 1.02*07"; 
6) Chlarlone (31) a 1.03*27"; 7) 
TIcrtoRllo (36) a 1.07*43"; 8) M a r . 
l ino (44) a 1.13*07"; 8) Ilei Rio 
(52) a I 24*03"; 10) Zuccone i l l 
(62) a 1.35-3-P'; i l ) Nasc lmbene 
(70) a 1.53*45"; 12) Ferrando (71) 
a 1.55*57 ': 13) Coletto AnRelo (S<) 
a 3C3 3::*'. 

Il 6. P. delia montagna 
CLASSIFICA FINALE 

1) Xenclnl punti 7 
2) Serra punti 6 
3) Monti e C'elabcrt 
3) Minardi e Dotto 
7) lVagtmans, ' ' c m l n i a -

nl. IlaOi. A i t r u a e 
l lo te l la 

punti 4 
punti 3 

punt i 1 

Traguardi volanti 
CLASSIFICA FINALE 

I ) Ilefi l ippli p . 42; 2 ) Albani 39 
3) Benedett i 38; 4 ) Marni 16; 3) 
Coppi 15; 6) Favero 13; 7) Ca
put 12; 8) Piazza 11; 8) Xenr in i 
Corrieri e C o n t e m o 10: 12) Mes
sina 9: 13) Minardi S: 1*» F a n 
tini 7: 13) Monti , rioni. Grosso. 
Ferrando e Clolll E. 6; 20) Mi
lano . Wactmans . Gelabert . Mar
t ino. Attrita e 5 - u d e I l a m 3: 26) 
Gemtntanl « l a b b r i *-. 2S> C t t p . 
pa. Dotto e Fornara 3 : 31) Rai». 
A u r e t c i Dall 'Acata e AsslreUi 

sqoaàrt e ttranltrt 
CU»SSIFICA n X \ L E DELLE 

sqrxnnr. TTAI.IWF.: I> .\t»ia 
P. X40; 2) I<*o-Chlorodont p. 918: 
3» XtTea-Fncb« p. 1117: 4 ) B i a n 
chi p. I20J; 6) T o r p i d o p . 1222; 
6» I cRnano p. 1237; 7> Frejn i 
p. 1417; 8) Aron* II6I; • ) Walter 
p. I6C7. 

H_ \S*» lFI f . \ SQUADRE. S T K . \ . 
N1F.RF.: 1) Francia p . l|«Ml. 2» 
S\»rzera ( F i r m a ) 119«: *t) Olan
da (Doni te l i ! ) 1371; 4) Spasna 
d«nl«» 1347»; 5) BelRio (Girar-
d r n ; o - I Idorado) 2nS6. 

Il « Desgranqe Colombo » 
c'opo il Giro d'Italia 

1) D e r j c h e ( R c l r l o ) p . 53; 2) 
Coppi. Marni ( I ta l ia) e O c k e n 
P. 51; 5) Bobet (Franc ia ) p . 40*. 
C) Gantiiier (Franc ia ) e Koblet 
(Svizzera» p. 28); 8) Van S t e e a -
berxen (ne!xlo> p. jt: 9) G e m i 
niani «Francia) p . 33; l t> Decock 
(Be l c io ) p . 32; 

1-\ CLASSIFICA PER X X Z I O . 
NI: 1) B e l c i o : 2» Francia; 3) Ita
l ia; 4) sv i zrera ; 5) Olanda; 4» 
Gran Brrta na; 7 ) s p a s s a ; $) 
L u M c m b a r t o , 

DA LEGOERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
BRUXELLES. 5. — Al lo KUMUA 

Ilrlsi'l | | | B r u x e l l e s la squadra 
nazionale «li ca lc io del la C e c o 
s lovacchia ha battuto l a r a p 
presentat iva be lga per 3-1. La 
superiorità del cecos lovacchi è 
stata ev idente nel COMÒ del 9n* 

di Rloco e la loro vittoria è ben 
meritata . 

• • • 
LISBONA. 5 — Le «emlfmal l 

del mass imo campionato di ca l 
c io portoghese h a n n o dato 1 \r-
Riientl r i sul ta l i : SporrinK-Fa-
rense 4-1; Benf ira -Acadcmlr . i 
6-0 La finale verrà quindi d i 
sputata . Il 12 RiiiRno. fra lo 
SportliiR e II Bcn l i ca . 

* « « 
MADRID, 5 — L'Atletico di 

Bi lbao ha v in to OERÌ II c a m p i o 
nato di calc io snacno lo di " l i 
ma divis ione bat tendo ne l la ' f i 
nale il SH iel la per 1-0. Hanno 
assist i to al l ' incontro 125.000 per
sone . 

« * • 
f»SLO. 5 — E* terminato il 

campionato n o r v e e e s e di calc io 
con la vit toria del la s o u a d r t di 
Larvlk che nel l ' incontro der i 
s ivo svoltosi a l lo Stadio I U r -
vaal ha battuto il Fredcrikstatl . 
campione de l lo scorso anno , prr 
4-2 l i primo t e m p o era t e r m i 
nato con il nunterRio di 2-1 a 
favore del Larvik. 

Ciclismo 
DIF.KIRCH 5 — I J seconda 

tappa del Giro del L i m f t n b n - . 
r o . la nifferrtanRe-Dirklrrn di 
Km 232. * stata v inta in v o 
lata rial c a m p i o n e del m o n d o 
l .nuKon Bobrt c h e ha battuto 
nel l 'ordine li lussembu-;b>-'<-
KrnTer. 1 r<el;i Sorze loos e" I m -
panfs ed r n crunne i to di 22 
corridori fra i anal i si sono 
«-lastricati , r i spe t t ivamente a l 
21. 22. e 23. posto , rli Italiani 
Mact tn i . Pintarel l i e D e Fanti. 
Dono la trr^a t-inpa la r las*' -
flca cenerate v e d e al r o m t n d o 
Io stesso ( n u l t o n B o b e t con il 
t emno r»i i l ore 11* e SI1*: tale 
t e m r n f lo s tesso dei t u s s e m -
bniThet l K-n^rr •• GHI»n che 
sono clact'firati e x aequo al s e . 
rondo ro«to. 

Scherma 
COMO. 5. — Il torneo Inter-

narionale f emmin i l e di fioretta 
e let tr iro , cui h a n n o partec ipato 
le più forti w-hermilriri del 
m o n d o , si è c o n c l u s o quest» 
sera a Villa O l m o ertn la v i t 
toria de l l 'ungherese Morvajr ch«* 
ha battuto ne l lo s p a r e s c i o d e 
r i s ivo per lì pr imo posto la 
f i o r a n e Italiana Colombett l . 

E -ro la classlAra finale: I ) 
M o r v a v r r n e h e r l a ì S v i t tor ie ; 
2» Colombett l 'Iial!a> 5 v i t t o 
r ie ; 3) Mnrier Prei«< ( \n«nrU» 
4 v i t tor ie ; 7 s toccate r icevute 
e C d a t e : 4» Fi lr (Austr ia ) 4 
v i t tor ie; 7 s toccate r icevute . 4 
da te : 5) M*ilH»rd /Franc ia ) 4 
vì»»orle. 9 s toccate r icevute . 

La eamnlonessa o l imninnles 
Irene Camber e stat» elimina*-» 
ne l pr imo girone semifinale. 

Judo 
RIMINI, 5. — Con la parte

cipazione di trenta atleti si so
no evolti oggi i campionati na
zionali di JndA (lotta Riappone. 
se). La finalissima tra Volpi e 
Tempesta. r er il titolo, è stata 
Incerta Ano aJTuItImo. La vit
toria è stata infine assegnata 
a Volpi per decisione deilarbl. 
tro trascorso il tempo supple
mentare. Eeeo la classifica : 
1> Volpi FJJO della « s a t u r a * 
di Roma; 2) Tempesta Nicola 
della «Partenopea di Napoli; 
3) Catoldi «Saknra»; 4) Adda-
mlani « Saknra »; 5) Buttarli 
« S.A. Bototna ». 
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